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Venerdì le forze di occupazione israeliane hanno ucciso un ragazzino palestinese
in Cisgiordania e un uomo durante le proteste della Grande Marcia del Ritorno a
Gaza.

Questi morti portano a quattro il numero dei palestinesi che sono stati uccisi dal
fuoco dell’esercito israeliano durante la settimana, dopo che lunedì soldati hanno
sparato e ucciso un uomo in Cisgiordania e martedì hanno lanciato un proiettile
d’artiglieria contro un posto di  osservazione di  Hamas a Gaza,  uccidendo un
combattente.

Ayman Ahmad Hamid, 16 anni,  è morto venerdì dopo essere stato colpito da
soldati israeliani lungo la Route 60, un’autostrada utilizzata dai coloni, nei pressi
del villaggio di Silwad, nella zona centrale della Cisgiordania.

L’esercito israeliano ha affermato di aver sparato a tre persone sospettate di
lanciare  pietre  contro  i  veicoli  in  transito  lungo  l’autostrada.  Un  secondo
palestinese è rimasto ferito ad una mano durante l’incidente ed è stato portato in
ospedale per essere curato.

Minori uccisi e feriti

Hamid è il secondo ragazzino palestinese ucciso quest’anno dalle forze israeliane.
Abd al-Raouf Ismail  Salha,  13 anni,  è morto il  14 gennaio dopo essere stato
colpito  alla  testa  da  un  candelotto  lacrimogeno  durante  le  proteste  a  Gaza
qualche giorno prima.

Durante  la  settimana almeno altri  tre  giovani  sono stati  seriamente  feriti  in
Cisgiordania dalle forze israeliane.
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Venerdì è stato riferito che un giovane sarebbe stato colpito alla testa da un
proiettile di  acciaio rivestito di  gomma durante la settimanale manifestazione
contro  l’occupazione a  Ras  Karkar,  nella  zona centrale  della  Cisgiordania.  Il
ministero  della  Sanità  dei  territori  ha  detto  ai  media  che  il  ragazzo  non
identificato “ha subito una frattura del cranio, che ha provocato un’emorragia
interna.”

Venerdì a Yatta, a sud de Hebron, un bambino di 6 anni sarebbe stato seriamente
ferito dopo essere stato investito da una jeep dell’esercito israeliano.

Mezzi di informazione palestinesi hanno riferito che le forze di occupazione hanno
trasportato il bambino, Sabri Assaf al-Jabarin, in un ospedale in Israele.

Giovedì l’adolescente palestinese Muhammad Issam al-Qawasmi è stato colpito e
gravemente ferito da forze israeliane in borghese nel campo profughi di Shuafat,
a Gerusalemme est.

Una fonte ufficiale del campo profughi ha detto ai media che al-Qawasmi è stato
colpito da un proiettile entrato dalla schiena ed uscito dallo stomaco.

Al suo arrivo all’ospedale “Hadassah” di Gerusalemme per cure d’emergenza, è
stato riferito che le forze israeliane hanno arrestato l’adolescente.

Sempre in Cisgiordania le forze israeliane hanno trasferito le spoglie di Hamdan
al-Arda, un uomo d’affari ucciso dalle forze di occupazione ad al-Bireh lo scorso
mese.

Riguardo alla morte di al-Arda, sul momento Israele aveva sostenuto che l’uomo
aveva cercato di investire i soldati con la sua macchina, ma questa versione è
stata presto smascherata.

Israele ha sottratto il corpo di al-Arda alla sua famiglia per più di 40 giorni.

Manifestante ucciso a Gaza

Durante  la  quarantaquattresima  protesta  settimanale  di  seguito,  tenuta
all’insegna della Grande Marcia del Ritorno, nella Striscia di Gaza è stato ucciso
Ihab Atallah Hussein Abed, 24 anni.

Adel è stato ferito da un proiettile vero al petto durante una manifestazione a est



di Rafah, nella parte più meridionale di Gaza.

Secondo “Al Mezan”, un gruppo per i diritti umani con sede a Gaza, oltre 150
dimostranti sono rimasti feriti durante le proteste.

Tra  i  feriti  durante  le  proteste  di  venerdì  ci  sono  cinque  paramedici  e  un
giornalista.

Più di 180 palestinesi sono stati uccisi durante le proteste della Grande Marcia
del Ritorno dal loro inizio il 30 marzo 2018.

Il ministero della Sanità ha ripetuto il suo disperato allarme per l’“imminente
paralisi” dei servizi sanitari nel territorio, in quanto gli ospedali hanno esaurito il
combustibile d’emergenza.

Gli  ospedali  di  Gaza  fanno  affidamento  su  generatori  di  riserva  durante  le
frequenti interruzioni di corrente, ma le scorte di carburante per questo scopo si
sono esaurite.

Venerdì  l’inviato  del  Qatar  a  Gaza  ha  annunciato  che  15  milioni  di  dollari
promessi dal Paese per pagare i salari dei dipendenti pubblici a Gaza verranno
invece utilizzati per potenziare i servizi medici e l’elettricità nel territorio.

Hamas avrebbe rifiutato l’ultima rata del finanziamento del Qatar affermando che
i  palestinesi  di  Gaza vengono utilizzati  come pedine in  vista  delle  imminenti
elezioni israeliane.

Israele ha ritardato la consegna [dei fondi del Qatar, ndtr.] ed ha condizionato
l’attuale rata alle modalità delle proteste della Grande Marcia del Ritorno del
venerdì.

Secondo  i  media  israeliani  Benjamin  Netanyahu  avrebbe  calcolato  che  la
consegna del denaro a Gaza sarebbe politicamente troppo onerosa in vista delle
elezioni previste per il 9 aprile.
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